
L'UNICO MODO PER PROTEGGERE LA NOSTRA SALUTE DALLE BEVANDE ALCOLICHE E' NON 
CONSUMARLE.
  
LA NAZIONE.IT 
Alcol, tendi a bere troppo? Test svela gli eccessi da correggere 
L'iniziativa messa a punto dalla Misericordia di Pistoia 
Il progetto si chiama Invita, acronimo per «Informati verso interventi preventivi e trattamenti 
alcologici» 
Pistoia, 20 gennaio 2013 - Il bicchierino di vinsanto offerto all’ospite inatteso, il fiasco che 
accompagnava la partita a carte al circolo, il bicchiere di vino a pasto non ci sono praticamente 
più, stili di vita familiari e conviviali ormai perduti. A tavola oggi tutti astemi, apparentemente, 
poi, nel fine settimana eccoli, i binge-drinker, gli smodati che buttano giù anche sei 
superalcolici di fila. E il danno è fatto. A se stessi prima di tutto e poi, magari, anche agli altri, 
se dopo ci si mette alla guida. 
La lotta all’alcolismo è impari, probabilmente, rispetto all’offerta che le persone, soprattutto i 
giovani, si ritrovano davanti, ma pochi sono disposti ad informarsi sui rischi che si corrono per 
la salute con un consumo di alcol incontrollato o, comunque, inadatto al proprio metabolismo. 
E allora, che fare? La Misericordia di Pistoia, nell’ampio panorama di offerte in ambito sociale e 
sanitario, ha messo a punto un nuovo servizio rivolto alla popolazione, completamente 
gratuito, che partirà nei prossimi giorni dai locali di Villa Bianchi, in via Bonellina 1. 
Si chiama «Invita», acronimo ricavato dalla frase: «informati verso interventi preventivi e 
trattamenti alcologici». La tecnica preventiva è semplicissima: si tratta di sottoporsi ad un 
questionario che serve a capire se la persona ha un atteggiamento corretto verso le bevande 
alcoliche(*) e se la quantità e la qualità sono quelle più adatte al suo organismo. Si tratta, in 
sintesi, di una forma di prevenzione primaria, ovvero prima che i problemi si manifestino e 
quindi in tempo per correggere comportamenti che potrebbero, un domani, compromettere lo 
stato di salute. Il servizio «Invita» è stato presentato nel corso di una conferenza stampa 
presieduta dal presidente della Misericordia, cavaliere Aligi Bruni, e dal segretario generale 
Roberto Fratoni. 
Il progetto è stato quindi illustrato dal dottor Salvatore Finocchiaro, medico supervisore, 
specializzato anche in igiene e medicina preventiva, e dall’alcologo della Misericordia, il dottor 
Giuseppe Balli. 
«Di questo progetto — ha spiegato il dottor Finocchiaro — abbiamo cominciato a parlare circa 
un anno e mezzo fa, ma poggia su una mia ricerca, pubblicata nell’85 su una rivista 
specializzata, dove furono illustrati i risultati di una sperimentazione epidemiologia statistica di 
un anno su un notevole campione. Emerse che il 75 per cento e oltre dei soggetti consumava 
bevande alcoliche e, di questi, il 10 per cento era un consumatore smodato. Dati che appaiono 
oggi invariati, e il 10 per cento è una percentuale eccessiva. Noi possiamo e dobbiamo fare 
prevenzione primaria: sulle persone sane, che non hanno ancora problemi, per evitare di 
arrivare alla situazione patologica». 
Le persone che soffrono di alcolismo conclamato saranno invece indirizzate verso altri centri. 
Ma qual è la quantità «normale» di alcol da assumere? «Per poterlo stabilire le persone faranno 
un colloquio seguito da un questionario e cercheremo così di capire se si va verso un abuso. Lo 
scopo — ha concluso Finocchiaro — è la promozione della salute che passa dal soggetto in 
prima persona». 
«In Italia — ha poi spiegato Giuseppe Balli — ci sono otto milioni di persone a rischio e la metà 
sono binge drinker, i consumatori smodati, con più di sei bevande in un’unica occasione. Gli 
uomini, dai 18 ai 44 anni, bevono fuori dai pasti e la dipendenza aumenta di quattro volte se si 
inizia a bere a 15 anni o prima. I primi assaggi avvengono addirittura a 11 anni. Dobbiamo 
intercettare i consumatori e metterli di fronte alla realtà di porsi una domanda. Noi siamo qui, 
pronti a prendere in carico l’utente e potremo identificare i soggetti a rischio. I risultati del 
nostro lavoro saranno sottoposti alla valutazione del Centro alcologico regionale dell’Università 
di Careggi». 
lucia agati 
  
(*)NOTA: l’unico atteggiamento corretto verso le bevande alcoliche è non consumarle! Anche a 
piccole dosi sono un rischio per la nostra salute. 

 



  
DI CHE COSA HANNO PAURA? 
  
LASTAMPA.IT 
L'alcol test entra anche nelle scuole: "Questa è davvero una presa in giro" 
19.01.2013 - LO HA STABILITO LA REGIONE 
I professori: "Con quali soldi e con quali modalità?" 
ELISA SCHIFFO 
ASTI 
L'alcol test entra nelle scuole a seguito di una disposizione regionale. E presidi e professori 
esprimono le loro perplessità . Si chiedono: con quali soldi? Con che modalità: prima, durante, 
dopo? Il mondo della scuola astigiana si sente preso a schiaffi dalla delibera regionale che 
prevederebbe alcol test per maestri e prof,  equiparandoli di fatto ai piloti d’aereo, ai 
conducenti di treno e metrò, ai responsabili di impianti nucleari e ai chirurghi.  

 
  
SCRIVE A RENZI PER RACCONTARE LA DIFFICILE CONVIVENZA CON LA MOVIDA 
  
LA NAZIONE 
LE NOTTI ALCOLICHE 
Botte e offese. <<Io, tassista, fra i balordi del centro>> 
Claudio Giudici, presidente di Radio Taxi 4390, scrive a Renzi per raccontare la difficile 
convivenza con la movida 
domenica 20 gennaio 2013 
LA NOTTE FIORENTINA si riempie di ubriachi e individui da eccessi di qualunque tipo. Succede 
il venerdì, il sabato, praticamente ogni giorno della settimana. Un far west che si ripete, 
d’estate come d’inverno, senza soluzione di continuità, senza che nessuno faccia qualcosa. 
La denuncia questa volta non arriva da qualche uomo di chiesa, ma da un uomo di strada. 
Claudio Giudici è presidente del Radio Taxi 4390. E’ un tassista come tanti altri, uomini che 
dalla città prendono il meglio e il peggio. Il meglio quando, come è accaduto pochi giorni fa, 
due di loro hanno accompagnato Belen a Pitti, il peggio quando hanno a che fare con individui 
che alimentano il degrado della città. A Renzi il presidente del 4390 ha voluto raccontare la sua 
esperienza. Un viaggio dentro il sabato notte, durante il turno di lavoro. <<Appena entrato in 
servizio – esordisce Giudici – mi arriva la telefonata di un collega che mi segnala di essere alla 
stazione centrale e di trovarsi a inizio della coda taxi e passeggeri. Accanto a lui, un gruppo di 
signori che orinano al muro della stazione e rompono delle bottiglie>>. Trascorrono i minuti, il 
presidente del 4390, rispondendo alle chiamate dei clienti, si addentra in città.<< Tra Santa 
Croce e via Strozzi assisto a due risse. Sempre in via Strozzi delle signorine che sto prelevando 
sono oggetto di epiteti da parte di un “signore” rimasto deluso dal fatto che le sue attenzioni 
non sono state corrisposte>>. Non va meglio in via Pandolfini. <<Prelevo due coppie, contro le 
quali inveisce un signore che, tanto per gradire, arriva addirittura a percuotere il mio taxi>>, 
racconta. In via de’ Benci, cuore della movida, va anche peggio. 
<<MONTA sul mio mezzo un ragazzo che porta in collo l’amica ubriaca. Giunti a destinazione la 
spinge fuori. Lei finisce sdraiata in terra sul bordo della strada, sotto la pioggia. Lui intanto 
apre il portone di casa>>. Il suo turno finisce così, con questa ciliegina sulla torta. 
Ma non importa che sia sabato sera. <<Venerdì sera – racconta ancora il presidente del 4390 
– mi trovavo in un locale a ridosso di Santo Spirito, nella Borgo San Frediano che, grazie alla 
“mano invisibile” del mercato, oggi pullula di ristoranti (ne ho in questa strada contati quattro 
nuovi nel giro di qualche mese), senza però trovare, - la stessa invisibile mano se n’è scordata 
– la creazione di fondamentali parcheggi affinchè quelle attività poi possano prosperare, 
piuttosto che resistere si e no dodici mesi>>. <<Avendo da recuperare la mia vettura, che 
avevo avuto la “fortuna” di lasciare posteggiata in via della Fonderia – prosegue Giudici – 
avevo preferito lasciare al ristorante mia moglie, incinta, per evitarle il freddo e poi passare a 
riprenderla. Durante la sua attesa, un gruppo di ragazzi che avevano evidentemente esagerato 
col bere, le hanno destinato diverse attenzioni tra apprezzamenti, frasi improprie e addirittura 
spinte>>. 



Cosa fare, allora, perché tutto questo non sia all’ordine del giorno? <<Serve una forte risposta 
dell’autorità pubblica, sia a livello di presidio del territorio che di deterrenza – risponde il 
tassista – con specifiche campagne che stigmatizzino l’abuso di alcol>>. 
Monica Pieraccini 

 
  
CRONACHE GIUDIZIARIE CONSEGUENZA DEL CONSUMO DI VINO, BIRRA ED ALTRI ALCOLICI 
  
LA PROVINCIA PAVESE 
Molestie ai clienti del bar, quattro mesi all’imputato 
19 gennaio 2013 —   pagina 20   sezione: Nazionale 
PAVIA Era accusato di avere molestato una ragazza e i clienti del Safarà. Alfred Livingstone, un 
cittadino inglese di 38 anni che vive a Pavia, è stato condannato a 4 mesi (pena sospesa) dal 
giudice. L’uomo doveva rispondere di molestie e di resistenza a pubblico ufficiale per una 
vicenda avvenuta a maggio dello scorso anno. L’imputato si trovava nel locale di Strada 
Nuova, dove aveva trascorso la serata e bevuto. In preda agli effetti dell’alcol, secondo la 
ricostruzione fatta al processo, aveva cominciato a importunare i clienti e una studentessa. I 
titolari del locale avevano deciso di chiamare la polizia. Quando gli agenti erano intervenuti, 
l’imputato aveva reagito aggredendoli. Un comportamento che era proseguito anche in 
questura, dove era scattato l’arresto. 

 
  
LA PROVINCIA PAVESE 
Alcol e incidente cinque mesi a una 34enne 
19 gennaio 2013 —   pagina 20   sezione: Nazionale  
PAVIA Un incidente causato mentre l’automobilista era sotto l’effetto dell’alcol. Questa, 
almeno, è stata la ricostruzione del processo che vedeva imputata Francesca Ferraresi, una 
ragazza di 34 anni di Trivolzio. La giovane ha deciso di patteggiare 5 mesi e 10 giorni e 2mila 
euro di ammenda: un rito che consente lo sconto di pena e che non presuppone un 
riconoscimento di responsabilità. La ragazza era rimasta coinvolta in un incidente a Pavia, 
all’incrocio tra viale Gilardelli e viale Bligny, a luglio del 2011. Quando gli agenti erano 
intervenuti, per i rilievi, avevano anche fatto gli accertamenti sul guidatore: l’automobilista, 
secondo il verbale stilato dopo il controllo, aveva un tasso di alcol di 1,26 grammi per litro, 
quindi superiore al limite consentito dalla legge. (m. fio.)  

 
  
ALCUNE CONSEGUENZE DEL CONSUMO DI VINO, BIRRA ED ALTRI ALCOLICI 
  
LA REPUBBLICA 
Le offre un posto per la notte poi la stupra sotto una tenda il bruto finisce in manette 
18 gennaio 2013 —   pagina 11   sezione: BOLOGNA 
SOLA, lontana da casa, si è fidata di quell' uomo che le aveva promesso ospitalità per una 
notte, ma che in realtà voleva solo approfittare di lei. Lo sconosciuto l' ha portata nella sua 
tenda, in un piccolo accampamento di nomadi a ridosso della linea ferroviaria nella zona di 
Casteldebole, e lì l' incubo ha preso forma: pugni e schiaffi per farla stare zitta e poi la 
violenza. La donna è riuscita a scappare solo quando l' aggressore si è addormentato e 
nonostante il dolore per le botte ricevute ha raccontato la sua terribile storia ai carabinieri. Lui, 
Curte Matei, romeno di 51 anni già noto alle forze dell' ordine, riposava tranquillo accanto ai 
brandelli dei vestiti insanguinati, quando i militari lo hanno arrestato. È accusato di violenza 
sessuale e rapina. La vittima, anche lei 51 anni, ex infermiera che vive in provincia di Genova, 
era arrivata in città giovedì per incontrare degli amici. Dopo aver girato per le strade del 
centro, sotto la neve, è entrata in un bar e non avendo un posto dove andare a dormire ha 
chiesto in giro se qualcuno poteva affittarle una stanza. Ed è stato così, tra un chiacchiera e l' 
altra, che i due si sono incontrati. Lui l' ha vista disorientata, indifesa, e forse, anche grazie all' 
aiuto dell' alcol, i due sono entrati in confidenza. Verso sera il romeno le ha offerto di poter 
dormire nel suo appartamento, in cambio di soldi. La donna non era sola, con lei c' era un 
amico che l' aveva appena raggiunta e che poi se n' era andato. Lei potrebbe andare a dormire 
in un albergo, ha 200 euro nella borsetta, ma decide di accettare la proposta. Usciti dal locale,i 



due salgono su un autobus, ma arrivati in via della Pietra, l' ex infermiera capisce che qualcosa 
non va. L' appartamento infatti non esiste, c' è solo quella tenda, ma lei capisce di non avere 
scelta: nevica, fa molto freddo, e non ha un altro posto dove rifugiarsi. A questo punto chiede 
almeno di rimanere da sola, e lui si allontana. Mezz' ora dopo però l' uomo entra e le salta 
addosso strappandole i vestiti. Lei prova a resistere e a chiedere aiuto, ma le sue urla fanno 
infuriare l' aggressore che la picchia per farla stare zitta e abusa di lei. Quando riesce a 
scappare, nonostante lo shock, la vittima corre il più veloce possibile, senza meta, finché una 
donna a bordo di un' auto la incrocia lungo la strada. Finalmente è in salvo. Al Maggiore la 
cinquantunenne viene sottoposta al protocollo anti-violenze e dimessa con dieci giorni di 
prognosi. Addosso all' uomo i carabinieri trovano 200 euro, il cellulare e la bigiotteria sottratta 
alla vittima. Il pm Gabriella Tavano chiederà la convalida dell' arresto e la custodia in carcere. - 
ALESSANDRO CORI 

 
  
ROVIGO24ORE.IT 
Quattro patenti sequestrate per alcol alla guida 
20 Gennaio 2013 |  Rovigo | Cronaca | 
Rovigo - Controlli a “tappeto” in tutto il Bassopolesine venerdì e sabato notte. 
Una ventina di Carabinieri per una decina di pattuglie della Compagnia di Adria impiegati nelle 
ordinarie attività di monitoraggio del territorio per spezzare il pericoloso legame tra alcool e 
guida. 
Sono quattro le patenti ritirate, di cui tre per guida in stato di ebbrezza alcolica ed una invece 
per sorpasso pericoloso. 
Gli automobilisti più indisciplinati sono quelli fermati nel Comune di Porto Viro poiché i controlli 
effettuati nei pressi di esercizi pubblici e locali notturni della zona hanno evidenziato uno 
scarso autocontrollo da parte dei giovani fermati. 

 
  
L’ARENA.IT 
Alcol alla guida, tre denunciati 
Un incidente con feriti 
19.1.13 - VERONA. Tre automobilisti in stato di ebbrezza sono stati individuati questa notte 
dalle pattuglie della Polizia Municipale, mentre per altri due sono in corso gli accertamenti. Si 
tratta di quattro uomini e una donna, i primi quattro hanno causato danni alle auto in sosta e 
un incidente stradale con feriti. Nel primo caso, verificatosi in via Centro, il conducente alla 
guida di un cabinato Renault Master è uscito di strada, danneggiando altri tre veicoli in sosta: 
sottoposto a prova etilometrica l’uomo è risultato positivo con valori leggermente superiori alla 
soglia consentita. Gli agenti hanno ritirato la patente, con sanzione amministrativa anche per 
la mancanza del contrassegno assicurativo. Analogamente in tarda serata, in via Perini, un 
altro automobilista, dopo aver perso il controllo della Hyunday Athos che guidava, ha terminato 
la sua corsa urtando contro una Peugeot in sosta. Sottoposto ad alcoltest, sono emersi valori 
che superano 3 volte il limite consentito. Il conducente è stato denunciato per guida in stato di 
ebbrezza ed eccesso di velocità, inoltre gli agenti hanno disposto il ritiro della patente ed il 
sequestro del veicolo. Il terzo caso ha visto coinvolti in un incidente una Volkswagen Golf e una 
Opel Meriva. A seguito del sinistro, avvenuto in via Trevisani, è stata danneggiata la 
segnaletica stradale. I due conducenti, feriti non gravemente, sono stati trasportati al pronto 
soccorso di Borgo Trento: per entrambi richiesti accertamenti sanitari urgenti in merito ai 
valori etilometrici. Infine, una donna di 19 anni, in Italia senza fissa dimora e sprovvista di 
documenti è stata fermata in via Giolfino alla guida di una Fiat Punto: anche in questo caso 
piuttosto elevata l’alcolemia rilevata, attorno ai 1.58 grammi di alcol per litro di sangue in un 
caso e 1.38 nell’altro: la donna è stata accompagnata al Comando per identificazione e 
accertamenti, oltre che per la denuncia per guida in stato di ebbrezza. 

 
  
MODENATODAY.IT 
Scoperto mentre beve alcol, picchia la Municipale 
Scoperto mentre beve alcol: picchia vigili che vogliono multarlo 



A.B. 32enne straniero, dopo diverse peripezie, è stato tratto in arresto dagli agenti del 
Comando di via Galilei. L'uomo era già stato denunciato per una lunga serie di reati. 
Direttissima lunedì mattina 
di Redazione - 19 gennaio 2013 
Sarà processato per direttissima lunedì mattina A.B, 32enne marocchino irregolare sul 
territorio nazionale che oggi, sabato 18 gennaio, poco dopo le 11, è stato arrestato da agenti 
della polizia municipale in via Manara al termine di un lungo inseguimento a piedi e dopo una 
violenta colluttazione. 
Gli agenti, per avere ragione dell'uomo hanno dovuto fare ricorso allo spray urticante in 
dotazione. A.B. dovrà rispondere di resistenza e violenza a pubblico ufficiale. Verso le 11,20 
agenti della Municipale hanno notato nel tunnel di via Attiraglio due extracomuntari che 
bevevano alcolici. Quando si sono avvicinati per contestare la violazione all'ordinanza del 
Sindaco sull'uso di sostanze alcoliche i due hanno prima lanciato le lattine contro gli agenti, poi 
si sono dati alla fuga. Gli agenti hanno deciso di inseguirne uno. A.B. ha iniziato una lunga fuga 
in viale Gramsci in via Nonantolana, ha attraversato la ferrovia ma in via Manara è stato 
bloccato. 
L'uomo ha cercato inutilmente di divincolarsi colpendo gli agenti con calci e pugni, tre operatori 
del comando di via Galilei hanno riportato traumi con prognosi di 10, 5 e 4 giorni. Solo dopo 
l'uso dello spray l'uomo è stato ammanettato. A.B. è una vecchia conoscenza delle forze 
dell'ordine: dal 2008 ad oggi ha usato 12 diverse identità ed è stato denunciato per spaccio di 
droga, rissa, violenza sessuale, porto d'armi abusivo e immigrazione clandestina. 
Accompagnato già due volte al Cie è stato uno dei protagonisti di due rivolte, durante la 
seconda, il 22 maggio scorso, era riuscito a scappare. 

 
  
RIMINITODAY.IT 
Ubriaco prende a pugni un carabiniere e finisce in cella 
Non ha trovato niente di meglio da fare che farsi arrestare per resistenza a pubblico ufficiale 
alle 5 e mezza di domenica mattina. I Carabinieri della stazione di Misano Adriatico lo hanno 
arrestato 
di Redazione - 20 gennaio 2013 
Non ha trovato niente di meglio da fare che farsi arrestare per resistenza a pubblico ufficiale 
alle 5 e mezza di domenica mattina. I Carabinieri della stazione di Misano Adriatico hanno 
arrestato un cinquantaquattrenne milanese, residente in Cattolica, nullafacente. 
Quest'ultimo, infatti, verso le precedenti ore 05.00 in un Bar di Misano Adriatico del centrale 
Piazzale Colombo, in evidente stato di ebrezza alcoolica, creava scompiglio infastidendo i 
clienti. Pertanto, il proprietario dell'esercizio pubblico, si vedeva costretto, tramite numero 
unico d'emergenza "112", a chiedere l'intervento dei Carabinieri della locale Stazione che 
accorsi prontamente, individuato il soggetto, tentavano di calmarlo, ma senza esiti. 
Infatti l'ubriaco, non curante delle richieste verbali dei militari, proferiva nei loro confronti 
insulti e minacce, colpendo, addirittura, uno di loro con un pugno al volto. Di conseguenza i 
militari si vedevano costretti ad ammanettarlo ed a trattenerlo presso le camere di sicurezza 
del Comando Compagnia in attesa del rito direttissimo che si celebrerà nella mattinata di 
lunedì. Il militare, medicato al pronto soccorso di Riccione veniva poco dopo dimesso con pochi 
giorni di prognosi. 

 
  
RIMINITODAY.IT 
Ubriachi in un locale, allontanati e poi denunciati 
A Rimini due stranieri ubriachi e molesti, denunciati per resistenza. Erano circa le 2.15 della 
notte tra sabato e domenica quando il gestore di un locale di Miramare chiamava il 112 
di Redazione - 20 gennaio 2013 
A Rimini due stranieri ubriachi e molesti, denunciati per resistenza. Erano circa le 2.15 della 
notte tra sabato e domenica quando il gestore di un locale di Miramare chiamava il 112 per 
lamentare la presenza di due stranieri ubriachi e molesti. 
Sul posto interveniva una pattuglia dei Carabinieri di Miramare che identificavano i due ucraini 
27 enni i quali si lamentavano di essere stati "maltrattati" dai buttafuori. Condotti in caserma 
per la contestazione amministrativa relativa al loro stato di ubriachezza molesta, uno dei due 



assumeva un atteggiamento irrispettoso e rivolgeva delle frasi ingiuriose nei confronti dei 
Carabinieri: ebbene per quest'ultimo scattava la denuncia a piede libero per minaccia e 
resistenza a Pubblico ufficiale. 

 
  
CORRIERE ADRIATICO 
Ubriaco investe un ciclista e scappa 
Giovane arrestato a San Benedetto 
Domenica 20 Gennaio 2013 - 12:2 
ASCOLI - Ubriaco ha prima investito un ciclista (anche lui ubriaco) e poi due poliziotti. Per 
questo la polizia stradale di Ascoli ha arrestato la notte scorsa un uomo di 34 anni di San 
Benedetto con l’accusa di omissione di soccorso, fuga dopo il sinistro, guida in stato ebbrezza, 
lesioni, danneggiamento. 
Il fatto è avvenuto intorno alle 4.30 in viale dello Sport a San Benedetto dove la polizia è 
giunta su segnalazione di un ciclista investito da un’auto poi fuggita. Mentre la pattuglia era sul 
posto e si soccorreva il ferito, è sopraggiunta una vettura di colore nero col parabrezza 
sfondato. Il conducente si è dato alla fuga, ma è stato raggiunto dopo pochi metri. L’uomo 
prima ha rallentato, ma è poi ripartito speronando l’auto di servizio più volte. Il conducente 
dell’auto ha finito la sua corsa su un marciapiede della statale Adriatica da dove ha cercato 
nuovamente di ripartire investendo gli agenti che hanno riportato lesioni per svariati giorni; 
danneggiata l’auto di servizio. Una volta bloccato, il 34enne è risultato positivo all’alcol test e 
non è stato in grado di giustificare il parabrezza sfondato e gli altri danni alla sua Audi A3, che 
è stata sequestrata. Per lui sono scattati gli arresti domiciliari. Il ciclista investito, un 
sambenedettese anche lui risultato ubriaco, ha riportato la frattura di una gamba e del setto 
nasale e un grave trauma. 

 
 BRESCIAOGGI.IT 
Controlli sul Garda 
Ritirate 10 patenti 
20.01.2013 
Numerosi incidenti, ma non gravi 
Sessantadue automobilisti fermati: 10 quelli positivi all'alcol che si son visti ritirare questa 
notte la patente di guida e che sono stati denunciati dalla polizia. Impegnate quattro pattuglie 
della Stradale dall'una alle sette nel basso lago di Garda. 
Una sola donna è risultata positiva ai test, mentre due sono i neopatentati. Nessuno aveva un 
tasso di alcol superiore a 1,50 grammi per litro di sangue. Evitato il rischio della sospensione 
della patente sino a due anni. 
Questa notte e questa mattina numerosi gli incidenti sulle strade del Bresciano: nessuno 
particolarmente grave. in collina e in montagna ha nevicato per diverse ore. 
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 GAZZETTINO.IT 
Maschere "sotto controllo": nel mirino 
l'abuso di alcol, locali chiusi entro le 2 
Stamani in prefettura il vertice per la sicurezza durante la 
manifestazione: la volontà è di prevenire degrado e atti vandalici 
Venerdì 18 Gennaio 2013 - 15:24  
VENEZIA - Ha preso il via stamani in Prefettura a Venezia il piano per la sicurezza dei turisti 
che arriveranno in città per il Carnevale 2013 (dal 26 gennaio al 12 febbraio). Nel corso 
dell'incontro sono state decise, tra le varie iniziative, la predisposizione di punti di accoglienza, 
di primo soccorso e l'organizzazione del controllo del territorio. 
In particolare è emersa l'esigenza di controllare gli eccessi nell'uso di alcolici - i locali pubblici 
durante Carnevale dovranno chiudere entro le 2 di notte - e di prevenire furti o atti vandalici, 
oltre al degrado e al rumore fino a tarda notte. Per questo motivo le forze dell'ordine sono 
state invitate a mettere in campo le forze indispensabili per il tranquillo svolgimento del 
Carnevale. 
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